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Show del celebre tenore alla presentazione 
del cast del «Don Carlo », che lunedì aprirà 
la stagione scaligera. «Sono un debuttante 
di 57 anni, dopo la prima mi curo i nervi » 

L'eterna paura 
di Pavarotti 
Debutta lunedì alla Scala il Don Carlo di Verdi, diret
to da Muti con la regia di Zeffirelli È Luciano Pava
rotti, nei panni del folle infante di Spagna, a tenere 
banco Emozionato e pronto a dire la sua In mate
ria di crisi «Bisogna risparmiare Le nuove produzio
ni di solito puntano allo scandalo e 1 teatri si basano 
sullo sperpero» E di sogni «Sarò Otello quando la 
mia follia arriverà all'ultimo stadio» 

ELISABETTA AZZALI 

M MILANO Attorno al tavolo 
della Sala Gialla il cast al com
pleto del -Don Carlo- di Verdi 
diretto da Muti e con la regia di 
Zelfirclli che apre lunedi la 
nuova stagione del '1 eatro alla 
Scala Una stagione un pò sot
totono per t nuovi tagli della Fi-
nanziana una stagione che o( 
(re pretesti di austerità qual
che spunto polemico pochi 
nuovi ,. Ilestimenli e alcuni 
grandi interpreti Basta pensa 
re alla triade Pavarotti Domin-
go-Carreras cht ques! anno 
sarà ospite del teatro Ma la 
Scala è pur sempre la Scala un 
mito e una storia visti attraver 
so il dipanarsi dello spartito 
musicali Attraverso le note 
emergono avvenimenti, perso 

naggi ideali desiden 214 anni 
di vita italiana lOhJ opere di 
340 autori Insomma dicono 
appassionati e artisti il più bel 
teatro del mondo Dove in 
questi giorni si consuma il ri 
tuale della «pnma- assalti ai 
botteghini mercato nero dei 
biglietti bizze del personale, 
minacce di sciopero sbatti 
menti di porte plateali C altret
tanto plateali riconciliazioni 

Assenti giustificali Muti e 
Zcffirelli intenti agli ultimi ri
tocchi di quello che sarà un al 
Icstmento tradizionale i prò 
tagonisti del Don Carlo ci sono 
tutti T i loro tratti sembrano 
Confondersi con quelli dei |x?r 
sonaggi che ni trovano provvi

soriamente a vivere La bella 
Daniela Dessi 6 I infelice Elisa
betta, costretta a scegliere tra 
I amore e la ragione di stato -A 
eh, non e successo - dice - do 
ver rinunciare ad un grande 
amore ' • Luciana D Intino è la 
trafelata Principessa di Kboh 
«l-a donna fatale mediterra
nea sanguigna viscerale so
pra le righe tipicamente Italia 
tu «Italiana come'» chiede 
qualcuno maliziosamente «In 
senso vocale» Poi e e Samuel 
Ramey il cattivo di turno Filip
po Il re di Spagna padre di 
Carlo e sposo coatto di Elisa
betta «Un personaggio solo e 
paranoico» si descrive Paolo 
Coni e Rodrigo la spalla su cui 
tutta la corte si appoggia e Ale 
xander Anisimov il Grande In 
quisitorc Tutti emozionati oc 
e hi scintillanti e gote accese E 
tutti concordi ad elogiare il 
maestro Muti «Attraverso lui 
e e sempre qualcosa da sco 
prire - dice Daniela Dessi - ci 
trasmette la gioia di lavorare 
insieme» 

Ma ecco Don Carlo infante 
di Spagna folle d amore per la 
matngna e rivale del padre lu 
cut stona aveva già impressici* 

nato Schiller Carlo e Luciano 
Pavarotti Sciarpa di seta bian
ca maglione rosso e giubbotto 
blu Ha deposto sul tavolo il 
suo grande foulard Pavarotti e 
un personaggio «popolare» si 
concede volentien senza il 
freddo distacco tipico di tanti 
divi Non si risparmia e si sof
ferma anche fuori tempo mas
simo Gioviale ironico, emo
zionato «Mi tremano le vene 
nei polsi - dice - è la paura del
la "prima" Riesco ad emozio-
narmi più oggi che non un 
tempo allora avevo timore del 
direttore d orchestra oggi del 
ruolo» 

Paura di sbagliare? 
[.a preparazione di quest ope
ra mi ha traumatizzato sono 
cosciente e infantile, ho tutte le 
paure degli esami e ho smesso 
di sognarli da poco È il dovere 
di far bene che mi assilla e non 
per quello che direbbe la gen
te, il dovere di arrivare pronto 
al meglio Altn personaggi ma
ga i se ne fregano, io no La 
paura madre del dubbio è in 
fondo positiva ti accompagna 
sempre e ti viene la tosse solo 
a pensarci Ma sul jfcdcooceni 
co non sci più un ragazxo pau* 

roso sei un altro 
Lei chi è? 

lo sono I ultimo ruolo del cast 
Quello con meno «arie» il me
no appariscente Carlo mi as 
somiglia poco e un uomo fra
gile Se io fossi innnamorato di 
Elisabetta e lei mi chiedesse di 
uccidere mio padre io lo farei 
Lui no Eppure mi assomiglia 
aneli io sono ardito e folle per 
aver accettato di inaugurare la 
stagione con un opera che 
non avevo mai fatto prima A 
57 anni sono un vero di bui 
tante E lutti mi fanno amoro 

samente da mamma e da pa 
pà Una gioia immens,. anche 
se mi manca il «phisique du rO 
le» 

Ne farà a meno? 
Sarà un voluto impaccio per 
sottolineare la debolezza del 
mio personaggio Una debo 
lezza non vocale Tutto come 
Giuseppe (Verdi ndr) ha volu 
lo Verdi e parmigiano si sente 
subito I odore dopo le prime 
cinque note 

O nono del riferbnentt al
l'oggi in quest'opera? 

( irca 1 amore vale sempre il 
detto che al <uore non si co 
manda e pc r me e la cosa più 
importante Anc he le situazio
ni politiche sono attuali gli in 
tnghi e i mai hiavellismi Che le 
cose vadano cosi non mi stupì 
sce e la maggioranza a deci 
dcre anche se ogni tanto qual
cuno cerca di e ambiare 

Cosa farà dopo «Don Carlo?» 
Anelrù in clinica a turarmi il si 
sterna nervoso Poi unirò I utile 
il dilettevole terr/> e onccrti a 
Honolulu e ni Me tropolltan di 

Dalla parte 
della civiltà 
Toma in tv 
«Nonsolonero» 

• • La |X)ssibilit.i di una ton 
vivenza civile nell 1 uropa de «li 
anni Novan'a sarà il tema pol
lante della quinta edizione di 
Nonsolonero la trasmiss'oin 
dedicata ai problemi dell un 
migrazione II programma 
prende il via oggi suRaidue.il 
l e i 3 30 

Luciano 
Pavarotti 
e Daniela 
Dessi 
interpreti 
del «Don 
Carlo» 
che aprirà 
la stagione 
della Scala 

New York 
E un sogno non ancora rea
lizzato? 

Quando la follia arriverà ali ul 
timo stadio farò I Otello Per 
Otello vale la pena di evsere 
folle Perché non ho mai fatto 
Wagner' Perché e in deutsch 

Cosa pensa del famoso con
certo In playback fatto a Mo
dena con Zucchero che ave
va suscitato polemiche e 
proteste ? 

io canto bene in playback 
t>eccato che mancasse il sin 
crono Era un concerto di be
neficenza un concerto co 
munque storico, che verrà ri 
preso in un video in uscita a 
febbraio Naturalmente fatto 
meglio La cosa triste è che si 
considera sempre il bicchiere 
mezzo vuoto e mai quello 
mezzo pieno 

Come vive la crisi degli enti 
Urici? 

C il momento di fare i conti Si 
dovrebbero fare su tutto tranne 
che sulla musica e sullo sport 
Io sono un lavoratore se non 
mi andranno bene i tagli della 
I maliziarla mi ribellerò Per 
ora sto a vedere e mi sento ab
bastanza impotente So solo 
che bisogna risparmiare Sedi 
pendesse da me cosa l."ei7 

Starci attento alle nuove pro
duzioni Questo teatro ha bui 
tato via un Faust negli anni 
Sessanta dopo solo tre re< ite 
Invece gli allestimenti dovreb 
bero girare nei team non che 
ognuno si fa il suo Ma potre 
ste obiettarmi e la libertà' 

Lei dice che l'80% delle nuo
ve produzioni non sono bel
le. 

È vero quando si basano sullo 
scandalismo sulla ncerca del 
sensazionale magari non ci 
sono cantanti o musicisti ma 
e e il diavolo che piscia nel-
I acquasantiera (nel Flint 
ndr) i 

Al Comunale di Bologna il fluviale «Crepuscolo degli Dei» già rinviato per lo sciopero dei dipendenti 

E il Walhalla bruciò tra gli strisdoni 
Rinviato dallo sciopero dei dipendenti del Comuna
le contro la «legge Boniver», il fluviale Crepuscolo de-
qlt Dei ha inaugurato trionfalmente la stagione bolo
gnese A mezzanotte, dopo sei ore di spettacolo, il 
pubblico folto è rimasto a lungo in sala ad applaudi
re il maestro Chailly, i cantanti e, con qualche picco
la riserva il regista-scenografo Pier'Àlli Addobbo 
extra manifesti e striscioni in sala e fuori 

RUBENSTEDESCHI 

Una scena del "Crepuscolo degli dei» di Wagner al Comunale di Bologna 

M BOI OGNA Tra barbagli di 
luce ondine liberty richiami 
ellenici e barbano la colossa 
le saga dei Nibelunghi si e con 
elusa in belle/va Persino trop 
pò Se un dubbio incrina la no 
stra ammirazione per le raffi 
nate visioni di Pier Alli - regi 
sta scenografo e costumista -
esso i> provocato proprio dal 
I eccevso di belle immagini in 
quest ultima giornata del ciclo 

Intc udiamoci se PierAlli si 
abbandona a qualche com 
piacenza visiva il suggeritore 0 
sempre Wagner che ignora 

ogni umana misura nel rac 
contarci la maledizione dell'O 
ro che, dopo aver colpito nani, 
giganti eroi e Dei conduce al
la morte Sigfndo mentre l'ama
ta Brunilde si immola sul rogo 
del mondo restituendo il fata
le anello al Reno e la pace al
l u m a m i redenta 

Alle prese con le cosmiche 
vicende Wagner non econo
mizza né matena né tempo 
Divide il racconto in quattro 
opere e mette in difficoltà quei 
teatri italiani che arrivano al 
Crepuscolo cinque anni dopo 

il Prologo Questo é il primo 
guaio di cui soffre Pier Alli che 
avendo un idea complessiva 
del mito nibelungico la vede 
diluita nel tempo al pan dello 
spettatore che ove non possic 
da una memoria ferrea perde 
il senso delle citazioni delle 
prime giornate ricapitolate nel 
I ultima 

Quali citazioni' Ora tocca a 
noi ripetere quel che abbiamo 
già spiegato di anno in anno 
Facciamolo in breve Proiet 
landò su schermi trasparenti le 
immagini della favola il regista 
riunisce i multipli fili dell azio 
ne nell'occhio di Wotan Dalla 
visione di Dio creatore e jx-c 
catorc nasce un universo cele
ste e terreno pianeti rotanti 
nello spazio tempeste sovru 
mane, processioni di volti di 
armi, di destrieri alati di crea 
ture di carne e di sogno II tutto 
costellato dai simboli evocati 
da Wagner 1 anello d oro e I a 
nello eli fuoco la spada la lati 
ria lo scudo argenteo delle 
Walkine Un fiume di immagi 

ni in movimento sospese tra 
nubi e acque immerse in bar 
bagli di luce o nelle ombre mi 
stenose che avvolgono il colle 
fiammeggiante di Brunilde o la 
reggia barbarica dei Glnbicun 
ghi 

L*i tecnica cinematografica 
mossa dalla fantasia raggiunge 
effetti magici Wagncrehe per 
evocare le tempeste doveva ri 
correre al fumo di una birreria 
incanalalo in teatro sarebbe 
incantato dalle nuove possibi
lità b noi pure L unica per 
plessità ripetiamolo deriva 
dalla abbondanza e dalla pre 
ziosilà delle immagini stesse 
lalora come nel finale il gì 
gantismo delle figure delle ar 
mi dei primi piani sembra vo
ler creare I effetto con la quan 
tità A Itrove e ome nella gaiez 
/,ì eie Ile figlie del Reno ci seni 
brano troppe e troppo eleganti 
le braccia affusolate le lunghe 
mani le folte e apigliaturc felli 
minili volteggianti nelle acque 
attorno ad un Ofelia preraf 

facilita racchiusa in una bolla 
lucente Pier Alli, come si vede 
sovrappone il crepuscolo del 
1 Ottocento a quello elegli De i 
diluendo 1 olocausto nella 
mollezza floreale eli fine seco 
lo Unti mollezza ehi in Wa 
gner é ancora nast osta 
(esploderà poi nel Parsifal) 
mentre qui viene anticipata e 
compiacentemente esibita 

Comunque uno spettinolo 
di alto livello che accompagna 
una realizzazione musicale di 
pari pregio Per pruno va ncor 
elato Riccardo Chailly che sul 
[XMIIO non mostra timidezze 
di fronte alla gigantesca parti 
tura Accetta giustamente la 
maestosa lentezza dei «rac 
e oliti» wagneriani e ne)n cerca 
soluzioni vistose dove 1 opera 
sbocca nellapoteo'i della 
morte e della redenzione C on 
mano sicura accompagna gli 
ascoltatone i cantatili nel viag 
gio lungo e (HTigliosu Qui non 
\i sono dubbi Non li ha avuti il 
pubblico e he ha premiato luti 
gli interpreti con tonanti o\a 

zioni In elfetti 6 difficile trova 
re ai giorni nostn un autentico 
heldentenor un tenore eroico 
come Jcrusalein nei panni di 
Sigfrido e un soprar > ni gr ido 
di sostenere 1 inumano inipe 
gno di Brunilde come Sabine 
H.LSS Icrzo magnifico Hagen 
il basso Matti Salminen che 
non avrebbe bisogno di acc en 
tuare la cattivena del perso
naggio Bodo Bnnkman e Ga 
bnele Mana Konge formano la 
pregevole e sfortunata coppia 
dei figli di Ghibich, Florence 
Quivar e una squillante Wal 
traute e una l*rim » Noma as 
sicme alle due compagne alle 
tre figlie del Reno e a Hartmut 
Welker (Albe neh) Infine una 
menzione onorevole spetta al 
I orchestra anche se tra corni 
e tromboni taluno incontrc 
rebbe qualche difficoltà nel su
perare gli esami previsti dalla 
•legge Boniver» contro cui i la 
voratori degli Enti lirici condu 
cono una dura lotta per altri 
versi giustificatissima ma con 
mezzi non sempre idonei 

IL*-v 

L'opera 

«Otello» 
al S. Carlo 
in lotta 

SANDRO ROSSI 

• • NAPOIJ lempi più e In 
mai difficili per il teatro line o < 
perle istituzioni musicali itali i 
ne in genere L altra seri al 
San Carlo I primi ad apparire 
in palcoscenico sono siale k 
maestranze dei teatro prota 
gomsti di una civile e insiemi 
vibrante prolesta contro i pru\ 
vedimcnti del governo ittr 
verso i tagli del fondo unico 
dello spettacolo e 'a riforn i 
degli Enti linci si vorrebln ro 
chiudere i leatn collocati nelk 
jrcv che maggiormente risei' 
tono della crisi economica di I 
nostro paese, tra questi il s in 
Carlo 11 provvedimento qua 
loravenisse attuato completi' 
rebbe I opera di smanie Ila 
mento delie istituzioi.i UIUSK a 
li a Napoli dopo I elimin izione 
dell orchestra «Aless ind'o 

Scarlatti» decisa dalla Rai 
Incoraggiante comunque 

per la qualità del risultali m I 
complesso raggiunti e* a nitro 
va della vitalità del "san ( •'' > 
10 spc ttacolo inaugurai e un ! i 
riproposta dell Otello verdia 
no I. opera e-1 tra quelle e In 
maggiormente possono forni 
re una chiara misura delk ri 
sorse di un teatro sul piano < i 
ganizzativo oltre che artistico 
Lo spettacolo va giudicato tu I 
suo insieme per la riggiunta 
omogeneità delle sue vari* 
componenti senza p< usare 
raffronti in ogni t aso ardui 
con protagonisti del passalo II 
«mito» dell Otello di Verdi n i 
sce con Francesco 1 miagno 
primo protagon" 'a dell opi r i 
Cd ancora chi favoleggia siili i 
naudita potenza di quella \o 
ce insostenibile punto di rilen 
mento per quelle che si sono 
succedute nel tempo Ma ' i 
drammaticità intensisstm i di I 
personaggio va oltre li su i 
petlorcaentrata in sei i no l i I 
soggiogante «Esimati?"- Lssa si 
estende in un articolata tram v 
di sentimenti e reazioni a SUL, 
gerire una gamma assai visi i 
di soluzioni interpretative II ti 
nore Giuseppe Giaeomini so 
stanzialmente nonosl ink 
qualche incidente di jx'riorso 
dovuto presumibilmente i 
stanchezza s. e rivelato un in 
terprele adeguato al molo pi r 
intelligenza e sensibilità dram 
matica Al suo fianco Ri italo 
Bruson e ' tato un lago di I tilt 
to attendibile per varietà di u 
centi pur tenendosi lontano da 
ogni plateale cedimento Ci-ei 
lia Gasdia ò sembrata un i Di 
sdemona tra le più leni ri d i 
noi ascoltate p* rfeltami n'< 
ca'ato nel pep»onagoio di ini 
Ila saputo soprattutto ri lidi n 
la disami ita Iragtlila lìi n luto 
nati ne i rispettivi moli li rokls 
(Cassio) Rodengo (Augi lo 
Casertano) Francesco llkn> 
d Artegna (Ludovico) Paoli 
Romano (umilia) ed inoltri 
Marc oChingan ed Augi loN it 
dinocchi Assonnarne nti ili 
tcnninante per il buon i sito 
della serata la din /ioni ili Di 
mei Oren come sempn ili i 
prete vitalivsimo i ili fi nuli 
autorità lx> spellai olo i n ito 
dalla stretta collaborazioni di I 
regista Alberto Fassiin ioti 
Mauro Carosi autore delle s, i 
ne e Odette Nicolitti chi h i 
realizzato i costumi con -olii 
zioni rispettose delk intiti/m 
ni degli autori Risultati noli u . 

11 sono stati r iggiunli d il i or 
istruito da Gii iomo Maggiori 
nella scena della teni|x-sl t il 
primo atto e nei successivi i |JI 
sodi 

L'attrice scozzese Tilda Swinton presenta «Orlando» e parla dell'enigmatico personaggio <̂ *<v -

«Credetemi, è l'abito che fa il sesso» # 
&**. 

Orlando il film che Sally Potter ha tratto dal roman
zo di Virginia Woolf, sta per approdare sui nostri 
schermi É il ritorno di Tilda Swinton, bella e inquie
tante come sempre L'attrice che ha appena finito il 
film di Jarman su Wittgenstein («Più che un film 
una pantomina sulla follia», dice) definisce Orlando 
un invito a cercare non la differenza tra i sessi ma le 
somiglianze che ci uniscono e ci rendono completi 

MATILDE PASSA 

••POMA Ha ancora sul 
giubbotto scuro il fiocchetto 
rovso eli Ila giornata aliti Aids 1 
lunghi c,i[Ktli biondi annoditi 
a e rocchin la disc rczione gerì 
tile nei gesti la diafana bellez 
za che colpisce d ilio schermo 
alla ri alt i pi r 11 ai i nudità la 
sua trasparenza Androgini' 
I-orse Ma con delicate/za 
Ambigui' Chissà Ma si nza 
morbosità ( i rto si ducente 
filila Swinton interprete eli Or 
lurido di una seduzioni un pò 

inquietante < orni proveniente 
da una creatura che non ap 
partitile a questa terra ma a 
luoghi lunari metafisici Uscita 
da un quadro di Cranach o da 
un i visione notturna'' Ci si sor 
prende sempre incontrando 
I ili! i Sw nton a inter-ogarsi 
sul mistero che sembra ema 
ilare dalla sua persona fppu 
ri la u i vita non ha segreti e 
molt, -.empiite Nata i\ anni 
fa in Seo/i i «dovi vive la mia 
f muglia < dovi spero prima o 

poi di tornare ma I miei libri 
sono a fxmdra- I suoi libri co 
me dire la sua casa Anche se 
non sa quanti libri ha «Sono 
moltissimi non faccio che 
compi rare librerie», ma si con 
fonde quando le chiedono gli 
autori che pr( ferisce o che ha 
pre'ento «Durante I università 
leggevo molto Brecht» Si vede 
che e abituata a vagare tra i vo 
lumi e i tomi con I appassiona 
ta leggerezza con la quale Or 
laudo v laggia attraverso i seco 
Il e attraverso i sessi in e erta di 
se stesso/ a 

«Stesse idee, stessa persona, 
cambia solo il sesso». Cosi 
dice Orlando guardandosi 
allo specchio e scoprendosi 
donna. Crede davvero che 
non ci siano differenze tra 
maschile e femminile e che 
mettere l'accento sulla diffe
renza sia solo sottolineare 
una separazione tra 1 sessi? 

Il sevso di Orlando nel film non 
esiste <> solo un gimo di luci 

I. idea di fondo 0 che per sco 
prtre le differenze e necessario 
prima andare alla ricerca delle 
affinità, di quello che ci unisce 
come persone come esseri 
umani Solo questo abbatte il 
muro della diffidenza e per 
mette di scambiarci le nostre 
differenze Dji giovani e tosi 
difficile scoprirci come esseri 
interi, perchi la società ci dice 
e osa significa essere donne e 
iosa significa essere uomini 
Ci costruisce dei recinti dove 
tutti siamo prigionieri e subia 
mo dei comportamenti stereo
tipati Separati 

Come mal solo oggi è stato 
tratto un film dal romanzo 
cosi celebre della Woolf? 

Credo che anche da noi sia 
giunto il momento di Virginia 
Woolf. una scrittrice che non C 
slata molto amata dai movi 
menti di liberazione della don 
n<i almeno in terra anglos.is 
sone Troppo poco impegnata 
sul terreno sociale e politico 

ma intenta solo a indagare nel 
profondo dell anima Virginia 
Woolf non [x>ti va esse re una 
bandiera per quel tipo di fem 
minismo cosi politicizzato Or 
lurido non e un pamphlet ma 
una spec le di diano che de 
scrive le tappe che ognuno di 
noi attraversa nel suo processo 
di crescita I incontro con la 
morte la eli lusione d amori 
la scoperta della poesia I ini 
pegno politico I identità dei 
sessi la capaci'à di vivere il 
presente II tutto pervaso da 
una grande ironia Quando 
I ho letto ivevo l'i anni e ho 
naltravcrsato quelle stevse 
esperienze nella mia vita 

Nel film di Sally Potter c'è 
una grande attenzione al co
stumi che non è solo esteti
ca, ma rivela un bisogno di 
indagare 11 simbolo di quel 
modo di vestire, U suo mes
saggio sociale. 

Abbiamo fatto un in'e uso lavo 
ro collettivo ioti la costumisi,i 

Sally Powell e indossare que
gli iblti e stata un esperienza 
suggestiva Li s iopi r l i di 
quanto I abito costruisca i no 
stri gesti Quelle giacchi da 
uomo e ne ti obblig ino i li ne 
ri li [x Ilo in fuori pronti i offri 
re il cuore ali i sp id i i li g un 

Ix libi re pi r poti r lorreri 
quelle immensi' gonne i hi un 
[X'div.mo alk donne persino 
di muoversi e agli uomini di iv 
vieni irsi Chiusi i repressi in 
torri eli mi rietto i 1 iffi tas |M>U 
vano stari solo si tinte a ni i 
mari 

La giornata per l'Aids, J suo 
amico e regista preferito, 
Derek Jarman, che ha sco
perto di essere sieropositi
vo Cosa pensa una donna 
impegnata come lei di que 
st<« tragedia collettiva? 

i r fortuna Di ri k st i Ix ne 

Tilda Swinton 
in una 
inquadratura 
di «Orlando» 
tratto 
dal libro 
di Wooll 

Che dire dell Aids'Al di I U I I 
timore succedono cosi siri 
n" lempc ' ì parlavo i mi un i 
persona che ,nm.\ perso unii 
glio per I Aids Mi dissi tutti 
pensano i he 1 Aids s i un i pu 
nizionedivina lofx'nso ime. i 
che sia un dono Sono nm ist i 
scioccata ma lei li i agg u m> 
•Si un dono pi rei >' il i ig i 
uomini 11 possibilità di libi i u 
si dai comport unenti r< ;<> 
gali f i riscoprire loro 1 inmn 
e la solidarietà Ali inizili clivi 
de p o n i unisi e in quest i pi r 
lezione profondi i In si imo 
lutti aecomunali d i l l j unirti 

Ha detto che vorrebbe dedl 
care questo film alla fami 
glia reale Perché? 

Perche debliono i ,,pm i In 
non |x>ssono pili vivi ri IH I 
passato i hi sono i ssi ri. in u 
tutti gli altri chi orni n som 
solo un prodotto di i ni (ss n • 
dia I unica ve ra in man In i 
oggi e il moiulo di II mi,,m, , 
zioni 

http://suRaidue.il

